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41. 
Frammento magico 

PL III/10121 cm 4 × 9 ?
Antinoupolis

Frammento papiraceo pressoché rettangolare interessato a metà circa, parallelamente 
al lato lungo, da un taglio dovuto probabilmente ad una piegatura centrale dell’intero 
foglietto. Doveva far parte di un foglio alquanto più ampio, come si evince dal resto 
di un cerchio la cui circonferenza più esterna doveva misurare circa cm 6,82. 

Resti di disegni astratti che presentano circoletti alle estremità delle aste e la 
presenza di scrittura all’interno del disegno riconducono a un testo magico, 
facendomi escludere una illustrazione preparatoria da riprodurre su tessuti o al-
tro supporto3.

Pur non essendo sicura la posizione originaria di lettura, sembra di poter 
stabilire che le fi bre corrano in orizzontale sulla base della direzione di alcuni 
segni che sembrano essere lettere: ]του, con hypsilon notevolmente inclinato 
a destra, oppure ]το con un elemento decorativo di chiusura.

Il papiro è di colore chiaro e buona qualità e il disegno tracciato, prevalente-
mente in nero, conserva resti di inchiostro rosso usato in particolar modo come 
riempitivo nelle parti chiuse e per ripassare alcuni degli altri tratti. 

Per la datazione è piuttosto arduo dare indicazioni precise poiché gli elementi 
grafi ci sono davvero esigui; tuttavia la presenza di un rigo probabilmente in cop-
to lavato via e la provenienza ci riportano ad un’epoca tarda almeno dal V d.C. 

 1  Per l’edizione con la riproduzione fotografi ca di questo frammento, conservato assieme 
ad altri papiri provenienti da Antinoupolis nella Biblioteca Medicea Laurenziana di Firenze, 
ringrazio R. Pintaudi e la Direzione della Biblioteca.
 2  Un ringraziamento a M. Spanu per aver calcolato le misure delle circonferenze per le quali 
aggiunge che si tratta di misure “comunque approssimative, dal momento che le irregolarità del 
tratto non si adattano perfettamente con la precisione ossessionante dei software di disegno”.
 3  Cfr. U. HORAK , Illuminierte Papyri, Pergamente und Papiere, Wien 1992 (Pegaus Oriens 1), 
pp. 71–72, nr. 4, oppure pp. 90–91, nr. 16, e A. STAUFFER, Antike Musterblätter. Wirkkartons aus 

dem spätantiken und frühbyzantinischen Ägypten, Wiesbaden 2008 (Grundlagen und Monumente 
15), pp. 133–134, 138–139, 150–151, 180–183.
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Il disegno doveva essere costituito da un tondo centrale, delimitato da due linee 
pressoché parallele nere e una rossa al loro esterno, che forse conteneva o una 
fi gura, oppure una scritta centrale contornata lungo la circonferenza da una 
ulteriore scritta (cfr. PGM V 357), o ancora una intera preghiera/amuleto dispo-
sta a spirale dal centro verso l’esterno (cfr. la riedizione di P.Vindob. K 8304 in: 
H. BUSCHHAUSEN – U. HORAK – H. HARRAUER, Der Lebenskreis der Kopten. Doku-

mente, Textilien, Funde, Ausgrabungen, Wien 1995 [MPER XXV], p. 66, nr. 81). 
La lettura delle poche lettere superstiti non è immediata: sicura soltanto la 

sequenza epsilon-iota. Interrotto dalla lacuna a sinistra un segno curvo che si 
attacca in alto a una traccia di inchiostro precedente; sembra di poter leggere 
]υγειϲν[, (in cui l’ultima lettera può essere intesa anche come una legatura tra 
alpha e iota o un nesso tra alpha e ny) da interpretare forse come ] ὑγεῖϲ Ν[ 
(oppure Aι/Aν? o ὑγείϲαι/ὑγείϲαν?), per invocare salute su alcune persone. Tale 
radice compare nei PGM più spesso rispetto al corretto ὑγιε- (5 attestazioni con-
tro una). Meno probabile, ma non sembra del tutto da escludersi, una letttura 
ὑγείαν. Semanticamente queste proposte hanno pieno diritto di collocazione 
in un amuleto protettivo4. 

Tuttavia non escludo ϲπειϲ cui legano due lettere incerte tra αι e αν. Una 
forma, magari participiale, dal verbo ϲπένδω sarebbe accettabile, considerando 
che il verbo trova posto tra i PGM con libagioni di vario genere: cfr. PGM XIII 
646–649: ἔχε δὲ πινακίδα, εἰϲ ἣν μέλλειϲ γράφειν, ὅϲα | ϲοι λέγει, καὶ μαχαῖρι, 
| ἵνα ἂν τὰ θύματα θύῃϲ, καθαρὸϲ ἀπὸ πάντων, | καὶ ϲπονδήν, ἵνα ϲπείϲῃϲ; 
PGM XIII 93–95: καὶ ϲπον|δή<ν>, οἴνου κεράμιον καὶ ἀγγεῖον μέλιτοϲ μεϲτόν, 
| ἵνα ἂ<ν> ϲπείϲῃϲ; PGM IV 906–909: ... εἶτα ἐπίθυε | λίβανον ἀρϲενικόν, εἰϲ 
ἀμπέλινα ξύ|λα ϲπείϲαϲ οἶνον ἢ ζύτον ἢ μέλι ἢ γάλα | βοὸϲ μελαίνηϲ.

Intorno al cerchio disegni ripetitivi simili a beta5 in sequenza si succedono 
in numero di 5 fi no a un charakter costituito da un semicerchio attraversato da 
un’asta in cui tutte le estremità sono concluse con circoletti riempiti in rosso. 
Entrambe queste rappresentazioni compaiono simili e.g. nella parte alta dell’a-
muleto su carta P.Vindob. K 7091 (cfr. la riedizione in: BUSCHHAUSEN – HORAK 
– HARRAUER, Der Lebenskreis der Kopten, p. 57, nr. 71).

 4 Per un esempio della parola ὑγία ricamata sulle bende che avvolgevano una defunta, si 
veda la notizia da me data in Antinoe, Necropoli Nord 2007: La tomba di ⲧϭⲱⲗ. Prime informazioni, 
in: R. PINTAUDI (a cura di), Antinoupolis I, Firenze 2008 (Scavi e Materiali 1), pp. 61–73, in 
part. 72. 
 5 Tale rappresentazione si trova diffusamente sia in testi magici su supporti più comuni 
(papiri, pergamene, carta), che su tavolette e gemme. A scopo esemplifi cativo si vedano per le 
une R. KOTANSKY, Greek Magical Amulets. The Inscribed Gold, Silver, Copper, and Bronze Lamellae, 
Opladen 1994 (Pap.Col. XXII/1), pp. 156–157, nr. 33, rigo 30, e per le altre J. SPIER, Late Antique 

and Early Christian Gems, Wiesbaden 2007 (Studien und Perspektiven 20), p. 34, nr. 151, Pl. 21. 
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In alto, interrotto dalla lacuna un altro charakter zigzagante con circoletti 
riempiti in rosso. Sull’uso dei charakteres rimando alla bibliografi a citata in un 
mio recente articolo Frammenti magici nella Biblioteca Nazionale di Praga (Gr. III 

535 e Gr. III 536), edito in AnPap XXVII (2015), pp. 49–55, in part. 50.
Tra il disegno principale e le ultime tracce di scrittura, sembra di poter scor-

gere un rigo in inchiostro più chiaro, con caratteri piuttosto grandi e lavati via: 
si trattava forse di una parola copta della quale sopravvive visibile solo la prima 
lettera, hori, vicino alla frattura di sinistra.

DILETTA MINUTOLI (DiCAM)
Università degli Studi di Messina
dminutoli@unime.it
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